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Autodifesa di Caino 
Andrea Camilleri 
Sellerio 

Collocazione:
  

A.852.91.CAM.4 

Contenuto  
Andrea Camilleri se ne è andato il 17 luglio, ci ha lasciato il suo scritto su Caino che aveva completato e per il 
quale aveva immaginato tutto: la scena e gli intermezzi musicali, i filmati da proiettare sullo schermo, i testi da 
interpretare di persona e quelli da far recitare. È il primo libro che pubblichiamo dopo la sua morte, con grande 
commozione e rimpianto. L’autodifesa di Caino è un testo potente, profondo; risponde alle incessanti domande 
sul bene e il male e affonda le sue radici nella sterminata cultura di Camilleri, nella sua sensibilità letteraria, 
artistica, musicale, nella sua passione per il mito. Caino, il primo assassino della storia, l’emblema stesso del 
Male, è chiamato a giudizio, Camilleri vuole che siano i lettori ad emettere il verdetto, i testimoni a carico sono 
tanti, ma non mancano quelli che Caino può convocare a suo sostegno. Ma sono soprattutto le parole di 
autodifesa dell’assassino di Abele a fare il punto e fornirci una nuova versione dei fatti, la sua. Ricorda Camilleri 
che «nella tradizione ebraica, e in parte anche in quella musulmana, esistono una miriade di controstorie che ci 
raccontano un Caino molto diverso da quello della Bibbia. In alcune di quelle antiche narrazioni lo scontro tra i 
due fratelli ne rovescia in qualche modo le posizioni». Camilleri continua a intessere la storia fornendo al lettore 
altri dati, altri elementi per giudicare, a mostrarci l’altra faccia di Caino: «C’è tutta una parte del mito che è 
affascinante ma totalmente ignorata: è quella del Caino fondatore di città, inventore dei pesi e delle misure, 
della lavorazione del ferro, ma soprattutto quella di Caino inventore della musica; “…una volta che me ne stavo 
disteso in un canneto sentii il vento che entrava e usciva dai buchi delle canne producendo un rumore”». Ecco 
il flauto, ed ecco il primo tamburo ricavato da una pelle di capra… 
 

Scandalo in casa Mitford. I delitti Mitford 
Jessica Fellowes 
Neri Pozza 

Collocazione:
  

A.823.92.FEL.4 

Contenuto 
Inghilterra, 1928. È una tiepida sera di giugno, Hyde Park è in piena fioritura e il ballo dei Guinness, al culmine 
della stagione londinese, vede radunata negli ampi saloni di Grosvenor Place tutta l'élite della società. Anche 
Nancy e Diana Mitford sono lì, e la loro presenza non sfugge a Louisa Cannon, la quale, dopo aver lasciato 
l'impiego di dama di compagnia delle sorelle Mitford, ha dovuto ripiegare su un lavoro come cameriera nelle 
cucine di Grosvenor Place. Sono trascorsi alcuni anni dal loro ultimo incontro e Diana, a differenza di Nancy, 
appare molto cambiata. La bellezza del suo viso, che nell'adolescenza era stata come un abbozzo a gessetto, è 
ora un dipinto a olio dalle magistrali sfumature rosa pallido e crema. In virtù di questo straordinario fascino, su 
di lei ha messo gli occhi nientemeno che Bryan Guinness, aristocratico irlandese ed erede della birra. A un 
tratto, nonostante la musica e il vociare, Louisa ha l'impressione di udire uno scricchiolio, seguito da un grido 
acuto e da uno schianto. A terra, tra i frammenti di vetro, una giovane cameriera giace morta, mentre in alto, 
sopra di lei, un'altra è aggrappata al lampadario, gli occhi serrati e la bocca spalancata. L'indagine, affidata al 
detective Guy Sullivan, viene presto archiviata: le due cameriere stavano osservando la festa dal lucernario, 
quando questo ha ceduto e le due giovani sono precipitate. Un caso tragico, ma semplice. Sette mesi dopo, 
Diana e Bryan convolano a nozze e partono per una scintillante luna di miele a Parigi, tra ricevimenti glamour e 
serate con gli amici a teatro e nei locali notturni. Diana è accompagnata da Louisa, che ha voluto con sé come 
cameriera personale. Ma quello che promette di essere un viaggio incantevole si trasforma ben presto in un 
vero e proprio incubo per i coniugi Guinness, coinvolti nello scandalo dell'improvviso e misterioso decesso di un 
amico di famiglia, Shaun Mulloney, trovato morto nel suo letto dopo una cena trascorsa assieme. Tutto porta a 
pensare a una tragedia senza spiegazione. Solo a Louisa Cannon sembra di scorgere un collegamento tra 
Shaun Mulloney e la giovane cameriera precipitata dal lucernario a Grosvenor Place mesi prima... 
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Le emozioni che curano 
Erica Francesca Poli 
Mondadori 
 

Collocazione:
  

A.616.08.POL.1 
 

Contenuto 
Partendo dalle ricerche più aggiornate nell'ambito della neurofisiologia e delle scienze della psiche, Erica Poli, 
psichiatra e psicoterapeuta, indaga la potente interazione tra mente e corpo nei processi di guarigione, 
elaborando una "medicina delle emozioni" in grado di curarci. Un campo pieno di fascino, che ha mutato il 
paradigma medico e psicoterapico ponendo al centro della comprensione della salute e della malattia una 
intelligenza corporea integrata a più livelli, tra mente, cuore e corpo. Così come lutti, traumi violenti, 
abbandoni, possono distruggere individui e segnare intere famiglie, allo stesso modo - ci spiega Erica Poli - 
esistono esperienze emotive di riparazione in grado di catalizzare un processo che possiamo davvero definire di 
"guarigione", capace di ripristinare l'armonia di psiche e corpo. "Sentire le emozioni, incontrarle, attraversarle, 
sperimentarle primariamente nel corpo, dare loro un nome, quindi comprenderle nei molteplici significati che 
veicolano e utilizzarle come strumenti di consapevolezza di sé, dell'altro, della relazione, della malattia e della 
salute: questo è il percorso che può condurre dalla prigione dei copioni che si ripetono alla libertà di poter 
finalmente affrontare quel che si sente e quel che accade." Con la sua voce calda ed empatica, la dottoressa 
Poli ci guida alla scoperta di questo nuovo approccio terapeutico, regalandoci anche una serie di esercizi da 
provare in prima persona per sviluppare progressivamente il nostro sentire e sperimentare così il potere 
trasformativo che le emozioni, vissute apertamente e accolte, hanno per ciascuno di noi. 

 

 

La fabbrica delle bambole 
Elizabeth Macneal 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.823.92.MAC.6 

Contenuto 
Una giovane donna che aspira a un futuro da artista. Un pittore preraffaellita in cerca di una nuova musa. Un 
sinistro tassidermista convinto di poter rendere immortale ciò che è unico. Alla Grande Esposizione di Londra 
del 1851 i loro destini si incontrano e cambiano per sempre. «Un racconto d'amore, arte e ossessione 
magnificamente evocativo». Giorno dopo giorno Iris Whittle siede nell'umido emporio di bambole di Mrs Salter 
e, china sui visi di porcellana in lavorazione, dipinge schiere di boccucce e occhietti tutti uguali. Ma la notte 
esce di soppiatto dal letto, scende in cantina, tira fuori colori e pennelli e riversa sulla carta la sua passione per 
la pittura. La tecnica è primitiva, certo, la famiglia e la società contrarie, e perfino la sua gemella Rose, un 
tempo sua complice ma ora esacerbata da un male che l'ha deturpata per sempre, le è ostile. E c'è quel 
leggero difetto della spalla a consigliarle di cercarsi un buon marito e accontentarsi di quel che ha. Ma lo spirito 
di Iris è indomito, la sua vocazione prepotente e, quanto alla presenza femminile nell'arte pittorica, non esiste 
forse il precedente di Lizzie Siddal, pittrice oltre che modella di John Everett Millais e Dante Gabriel Rossetti, 
esponenti di quella cosiddetta «Confraternita dei Preraffaelliti» che fa tanto parlare di sé? Quando Louis Frost, 
un altro membro della stessa cerchia, le chiede di posare per lui, Iris, in spregio a ogni convenzione del decoro 
vittoriano, accetta, ma solo in cambio di lezioni private di pittura. Per lei si aprono nuovi orizzonti: la libertà per 
sé e quelli che ama, da sua sorella Rose al generoso monello di strada Albie, l'arte, l'amore, molti incontri 
importanti, alcuni insospettati. Passeggiando in quella tumultuosa fucina di novità che è il cantiere per la 
Grande Esposizione di Hyde Park, la sua figura singolare cattura lo sguardo di un passante fra i molti. È Silas 
Reed, tassidermista di poco conto e grande ambizione, con un morboso attaccamento per le cose morte e una 
curiosa predilezione per ciò che è imperfetto. 
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L’immaginifico. Vita di Gabriele D’Annunzio 
Maurizio Serra 
Neri Pozza 

Collocazione:
  

A.853.91.DAN.23 

Contenuto  
Era bianco come la neve, impomatato, immacolato nell’abito e nella persona, con un guardaroba che 
uguagliava quello del principe di Galles, e una calvizie precoce che ne fece, con l’età, un «piccolo idolo d’ebano 
dalla testa d’avorio» (Marinetti). Di statura modesta, aveva la fronte alta, volitiva, il naso dritto, ma «lo 
sguardo e la bocca così deboli, completamente abbandonati alle fatalità e alle passioni». Nell’aspetto, non 
tradiva alcunché del poeta o dell’artista, ma, stando alle parole di Romain Rolland che lo detestava, «sembrava 
un addetto d’ambasciata molto snob». Scandali, duelli, separazioni accompagnate da tentativi di suicidio e da 
soggiorni all’ospedale psichiatrico suggellavano puntualmente i suoi numerosi amori. Lettore onnivoro, era un 
cesellatore del plagio capace di prendere tanto dai classici quanto dalle tendenze e dagli stili alla moda. Un 
avventuriero, dunque? Un fatuo Narciso che le bizzarre circostanze dell’epoca elevarono a «scrittore più celebre 
al mondo», oggetto di ammirazione di Thomas Mann, D.H. Lawrence, Pound, Hemingway, Brecht e Borges? 
Cercando l’uomo al di là del personaggio che lo occulta, Maurizio Serra mostra, in questa imponente biografia, 
come Gabriele D’Annunzio non sia stato affatto un frivolo esteta che indossava di volta in volta i panni del 
poeta, del seduttore, dell’uomo d’azione, del condottiero. «È stato, dall’inizio alla fine, un poeta dell’azione, un 
aedo epico portato alle stelle dal movimento esistenziale, paralizzato dal decadimento, ucciso dall’inerzia», un 
cultore dell’opera d’arte totale wagneriana il cui coerente, intimo scopo era «riproporre il vate dantesco, guida 
lirica e sacerdotale della nazione». Non un avventuriero, dunque, ma un principe dell’avventura, «precursore e 
fratello maggiore dei Lawrence d’Arabia, Saint-Exupéry, Malraux e Romain Gary». 

Tutto per la patria 
Martín Caparrós 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.863.7.CAP.1 
 

Contenuto 
Andrés Rivarola, detto «Pibe», è un trentenne confuso e spiantato che si arrangia come può nella Buenos Aires 
degli anni Trenta. Sogna di scrivere testi per il tango, ma l'ispirazione latita, un po' come la fortuna, che si 
guarda bene dal baciarlo. La sua compagna lo ha lasciato e non gli permette di vedere la figlia Estelita, è stato 
licenziato, non ha piú una casa – dorme in una pensione fatiscente – e per fare un pasto dignitoso è costretto a 
tornare da mammà. A Rivarola non resta che dormire tutto il giorno e bighellonare con i suoi amici di notte, tra 
fumose sale da biliardo e loschi bar del centro. E proprio durante una di queste rumorose notti portegne, riceve 
una proposta dall'amico Gorrión, piccolo spacciatore in odore di guai: ritrovare il calciatore piú famoso 
d'Argentina, Bernabé Ferreyra. L'attaccante del River Plate si sarebbe nascosto nel suo paesello nella pampa, 
perché il suo club non lo paga abbastanza, pare. Andrés accetta di improvvisarsi investigatore, convinto che in 
fondo si tratti solo del capriccio di un ragazzino accecato dal successo. Se Rivarola avesse un olfatto piú acuto 
fiuterebbe che la faccenda è marcia, non foss'altro per l'ingerenza del viscido Manuel Cuitiño, dirigente del 
River Plate, ma soprattutto boss del mercato della carne e non solo. Fortuna, almeno, che Andrés può contare 
su una fedele Watson: Raquel Gleizer, dai capelli (e dal carattere) rosso acceso, che si veste da uomo, rifiuta le 
convenzioni sociali e frequenta gli ambienti delle avanguardie letterarie. Rivarola è da tempo innamorato perso 
di lei, ma Raquel, ça va sans dire, non ne vuole sapere. Tanto piú che sono in tanti a farle la corte, anche tale 
Jorge Luis Borges, un poetastro ridicolo e sfortunato. Dopo i primi giorni sulle tracce del fuoriclasse, a Rivarola 
sembra già di nuotare in un mare di guai, ma quando scopre che Mercedes, figlia di un leader della destra 
ultranazionalista e fidanzata segreta di Bernabé, è stata sgozzata, quel mare diventa un oceano in cui sta 
annegando... Sullo sfondo di una Buenos Aires assediata dalla crisi e consolata dal mito del calcio, fra scontri 
politici e ferventi ambienti culturali, Martín Caparrós scrive un giallo storico scoppiettante di personaggi e colpi 
di scena, in cui ricostruisce, con allegra meraviglia, un'epoca in cui già si delineava l'Argentina di oggi. 
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Un green new deal globale. Il crollo della civiltà dei combustibili 
fossili entro il 2028 e l’audace piano economico per salvare la 
terra 
Jeremy Rifkin 
Mondadori 
 
Collocazione:
  

A.333.7.RIF.2 
 

Contenuto 
Una nuova visione sul futuro dell'umanità sta rapidamente guadagnando slancio. Di fronte a un'emergenza 
climatica planetaria, una giovane generazione sta promuovendo un dibattito sull'ipotesi di un Green New Deal e 
dettando il programma di un audace movimento politico capace di rivoluzionare la società. Sono i Millennial a 
farsi carico del problema del cambiamento climatico. Se il Green New Deal è diventato un tema fondamentale 
nella sfera politica, nel mondo delle imprese sta emergendo un movimento parallelo che nei prossimi anni 
scuoterà le fondamenta dell'economia globale. Settori chiave dell'economia si stanno prontamente sganciando 
dai combustibili fossili a favore dell'energia solare ed eolica, più a buon mercato e accompagnate da nuove 
opportunità di business e occupazione. Nuovi studi stanno suonando l'allarme: migliaia di miliardi di dollari in 
combustibili fossili per i quali non esiste più un mercato potrebbero creare una bolla suscettibile di scoppiare 
entro il 2028, provocando il crollo della civiltà dei combustibili fossili. Il mercato sta parlando e i governi, se 
vogliono sopravvivere e prosperare, dovranno adattarsi. In questo libro Jeremy Rifkin, autore bestseller del 
«New York Times» e famoso teorico dell'economia, espone il pensiero politico e il piano economico per il Green 
New Deal di cui abbiamo bisogno in questo momento critico. La convergenza fra la bolla dei combustibili fossili 
fuori mercato e una visione politica verde apre la possibilità di un passaggio a un'era ecologica post carbonio, 
in tempo per prevenire l'aumento della temperatura che ci farebbe superare il limite oltre il quale tornare 
indietro diverrebbe impossibile. Con venticinque anni di esperienza nel promuovere cambiamenti simili a 
questo nell'Unione europea e nella Repubblica popolare cinese, Rifkin presenta la sua visione su come 
rivoluzionare l'economia globale e salvare la vita sulla Terra. 

Margaret Thatcher. Biografia della donna e della politica 
Elisabetta Rosaspina 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.941.085.THA.1 

,Contenuto 
Il mondo la ricorda come la dispotica, implacabile Lady di ferro. Sempre in armi. Per difendere le isole Falkland 
dalle rivendicazioni dell'Argentina e l'Occidente dalla voracità dell'Orso sovietico durante la guerra fredda. Per 
domare i minatori in sciopero e le spinte indipendentiste dell'Irlanda del Nord. Per sconfiggere (tre volte di 
seguito) i laburisti alle elezioni, per imporre la sua «rivoluzione conservatrice», per smantellare 
l'assistenzialismo statale, per favorire un «capitalismo popolare», per risanare l'economia britannica a 
qualunque costo, umano e sociale. E, infine, per mantenere la sterlina fuori dall'Eurozona. Da est a ovest è 
rimbalzato quel soprannome, Iron Lady, a mano a mano che infrangeva tutti i soffitti di cristallo: prima donna 
leader dei Tory, dell'opposizione e, nel 1979, di un governo occidentale. Per undici anni e mezzo è stata la 
donna più potente al mondo e il primo ministro più longevo del XX secolo in Gran Bretagna. Dietro la maschera 
severa e intransigente che Margaret Thatcher indossava ogni mattina, dopo aver preparato il breakfast al 
marito, c'era però molto altro. In questa biografia Elisabetta Rosaspina cerca di esplorarne alcuni aspetti meno 
noti. La «figlia del droghiere», timida, secchiona e caparbia, che a Oxford si riscatta da una scialba vita di 
provincia. La giovane donna che si dedica anima e corpo alla politica, ma non trascura gli abiti, i cappellini, le 
borsette, i divertimenti e i corteggiatori. La moglie in carriera che organizza la sua vita fra casa e Westminster. 
La madre assente, senza rimorsi. La femminista, ma solo per sé. La candidata insicura, che si affida a un team 
di creativi per cambiare la sua voce e la sua immagine. La comandante in capo della war room , che non dorme 
di notte trepidando per i «suoi ragazzi» al fronte nell'Atlantico del Sud. L'ambientalista, che è tra i primi leader 
mondiali a preoccuparsi del cambiamento climatico. Imbattuta, si è creduta imbattibile. Le sarà fatale il 
Consiglio europeo di Roma, nell'ottobre 1990, quando Giulio Andreotti, al vertice dei capi di Stato e di governo, 
le farà capire che è rimasta sola contro tutti. L'ultimo atto, il voltafaccia dei suoi stessi ministri. Sopravvivrà a 
se stessa, in un lento e triste declino. Ma avrà la regina, amica e nemica, ai suoi funerali. Un onore che 
Elisabetta II aveva concesso soltanto a un altro primo ministro, Winston Churchill. 
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La storia del giallo in 50 investigatori 
Luca Crovi 
Centauria 

Collocazione:
  

A.809.387 2.CRO.2 
 

Contenuto 
Auguste Dupin, Sherlock Holmes, Padre Brown, Miss Marple, Poirot, il commissario Maigret, ma anche Kojak, il 
Santo, l’ispettore Derrick, Dick Tracy e Batman. In questo libro Luca Crovi ci presenta la sua speciale lista degli 
investigatori più infallibili del mondo del giallo, mostrandoci i personaggi che hanno influenzato più di ogni altro 
la narrativa poliziesca: dal fumetto alla letteratura, dal cinema alla televisione, 50 biografie dei più celebri 
indagatori di tutti i tempi, accompagnate dalle inedite e originalissime illustrazioni di Angelo Montanari e 
precedute da un saggio che ci racconta la nascita del genere giallo e le ragioni del suo successo planetario. 
 

Il ritorno del Barone Wenckheim 
László Krasznahorkai 
Bompiani 
 

Collocazione:
  

A.894.511 34.KRA.1 

Contenuto 
Giunto ormai al capitolo decisivo della vita, il barone Béla Wenckheim torna nel paese natio in una sperduta 
provincia ungherese. La sua è una figura avvolta nel mistero: chi lo incrocia lo descrive come inverosimilmente 
pallido, magro e alto come un grattacielo, occhi neri, sguardo trasognato. A causa dei debiti di gioco è fuggito 
da Buenos Aires, dove viveva in esilio, e non desidera altro che riunirsi al grande amore di gioventù, la sua 
Marietta o Marika: lui la chiama Marietta, ma per tutti gli altri è Marika. Il viaggio del barone si intreccia con 
quello del Professore, uno dei massimi esperti mondiali in muschi e licheni, che a sua volta si ritira dagli allori 
accademici per rinchiudersi in un selvatico eremitaggio e dedicarsi a faticosi esercizi di esenzione dal pensiero 
nelle immediate vicinanze della città di Béla Wenckheim. Il ritorno del barone, che nella tensione dell'attesa è 
foriero di ricchezza per tutti, è ammantato da un rincorrersi di voci e da un turbine di pettegolezzi; attraverso 
le pagine graffianti dei giornali scandalistici ci immergiamo nella realtà del mondo ungherese e nella condizione 
di precarietà non solo economica in cui versa. Ma cosa succede se il Messia tanto atteso non porta con sé la 
salvazione ma anzi il giudizio universale? 

 

L’istante presente 
Guillaume Musso 
La nave di Teseo 
 

Collocazione:
  

A.843.92.MUS.10 
 

Contenuto 
Per pagarsi gli studi di recitazione, Lisa lavora in un bar di Manhattan. Una sera conosce Arthur, un giovane 
medico di pronto soccorso che sembra avere tutte le carte in regola per piacerle, e Lisa in effetti ne rimane 
subito affascinata. Ma Arthur nasconde una storia che lo rende diverso da chiunque abbia incontrato prima 
d’ora: possiede un faro, ricevuto in eredità dal padre, una torre battuta dai venti in riva all’oceano nelle cui 
acque suo nonno è misteriosamente scomparso alcuni decenni prima. Il dono gli è stato fatto a una condizione: 
Arthur non deve aprire la porta metallica della cantina. Malgrado la promessa fatta al padre, il giovane non 
trattiene la sua curiosità, spalancando la porta su un terribile segreto da cui sembra impossibile poter tornare 
indietro. Riuscirà l’amore per Lisa a dargli la forza necessaria per superare le insidie di una folle corsa contro il 
tempo? 
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Peter Holtz. Autoritratto di un uomo felice 
Ingo Schulze 
Feltrinelli 
 
 

Collocazione:
  

A.833.92.SCH.19 
 

Contenuto 
Fin dall'infanzia in un collegio della Ddr, Peter Holtz si distingue per una ligia ed entusiasta adesione al verbo 
comunista, più tardi condita da uno slancio cristiano. Vuole il bene di tutti, l'abolizione del denaro e della 
proprietà privata. Peccato che il suo zelo sortisca spesso un effetto contrario a quello voluto. Per giunta una 
strana fortuna sembra perseguitarlo. Nel 1989 la rivoluzione tanto agognata pare finalmente realizzarsi, ma il 
risultato è inaspettato: l'economia di mercato sembra contraddire il corso del mondo come lui l'aveva previsto. 
E gli procura ricchezze inaudite, trasformandolo in un imprenditore di successo. Che si fosse impegnato per la 
causa sbagliata? O per la causa giusta, ma percorrendo la strada sbagliata? 

 

Prigione 
Emmy Hennings 
L’orma 

Collocazione:
  

A.833.91.HEN.1  

Contenuto 
Emmy è una giovane donna piena di impegni e di talento, e ha una gran fretta; fretta di partire, di uscire per le 
strade assolate, di brillare assieme alla sua voce tra le luci sfavillanti dei cabaret. Ma quando d'improvviso 
viene arrestata la sua vita diventa un susseguirsi di attese: del processo, della sentenza, del trasferimento, e 
poi dei pasti, dell'ora d'aria, della libertà. Per spezzare l'immobilità sospesa dei giorni, Emmy ha come uniche 
risorse la fervida vivacità del suo mondo interiore e un'inesausta empatia per il tragicomico campionario di 
miserie e splendori delle sue compagne di sventura. Ecco dunque che le insicurezze di Anna, la giovinezza 
tradita della signora Hafner, la rassegnazione di Marie, le speranze di Therese si trasformano in altrettante 
testimonianze di inalienabile dignità. Le pagine di questo romanzo autobiografico - pubblicato nel 1919 e finora 
inedito in Italia - sono una scuola di indignazione e solidarietà in cui trovano spazio le esperienze di una donna 
in strabiliante anticipo sul proprio tempo: lo shock della reclusione, l'incapacità di percepirsi come umani di 
fronte alla perdita della sfera privata; ma anche il disperato bisogno di resistere, di rintracciare la varietà dei 
colori nel grigio della cella. 

La bomba. Cinquant’anni di Piazza Fontana 
Enrico Deaglio 
Feltrinelli 
 

Collocazione:
  

A.364.131.DEA.1 
 

Contenuto  
Questo è un viaggio nella memoria, che ha l'andamento di un giallo. La Banca che non c'è più ma conserva l'insegna, 
le due lapidi per Pinelli, una vicina all'altra, e la loro storia, il palazzo di giustizia dell'era spagnolesca in cui si 
processarono gli anarchici per l'attentato al Teatro Diana, l'incredibile percorso di appena cento metri che Valpreda 
avrebbe percorso in taxi. Sono passati cinquant'anni, ma ci sono domande che ancora non hanno una risposta. 
Perché, per esempio, venne scelta la Banca nazionale dell'agricoltura? L'anno più tetro della storia italiana continua a 
essere pieno di misteri irrisolti. Tra le bombe e i depistaggi scopriamo la vera storia del tassista Rolandi e della sua 
accusa a Valpreda, conosciamo il gruppo di assistenti della Cattolica che per primi cominciarono a dubitare del suicidio 
di Pinelli, incontriamo Guido Lorenzon, un professore di francese di Maserada sul Piave che risolse il caso già lunedì 
15 dicembre e lo comunicò alla giustizia. In quell'anno la musica e l'arte, con la Guernica di Enrico Baj, cambiarono 
Milano. 
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Il lupo nell’abbazia 
Marcello Simoni 
Mondadori 
 
 

Collocazione:
  

A.853.92.SIM.18 
 

Contenuto 
Anno Domini 832, inverno. Una delegazione dell'imperatore Ludovico il Pio trova riparo da una bufera di neve 
presso l'abbazia benedettina di Fulda, nel cuore dell'Assia, e lì è costretta a sostare per due settimane, 
approfittando dell'ospitalità dell'abate Rabano. Tutt'intorno, le vie che collegano Magonza a Erfurt sono 
impraticabili, le selve infestate dai lupi. Ma è proprio tra le mura del cenobio che iniziano a trovarsi le prime 
vittime straziate dai morsi di una grossa fiera. Tra i benedettini di Fulda si diffonde immediatamente il panico. 
Inizia a circolare voce che dentro l'abbazia si nasconda un lupo assassino o addirittura un licantropo. Toccherà 
al giovane monaco Adamantius, fra i maggiori miniaturisti della cristianità, indagare sulla vicenda. Prima per 
soddisfare la propria curiosità, poi per salvarsi la vita. 
 

Le 100 bandiere che raccontano il mondo 
Tim Marshall 
Garzanti 

Collocazione:
  

A.929.92.MAR.1  

Contenuto 
Per migliaia d’anni le bandiere hanno rappresentato i nostri sogni e le nostre speranze. Le abbiamo sventolate, 
abbiamo marciato sotto i loro colori, talvolta le abbiamo bruciate, e ancora oggi c’è chi è pronto a morire per 
loro. Questo libro illuminante ci svela aneddoti e segreti di straordinari simboli capaci tanto di unirci quanto di 
dividerci: scopriamo così che se una bandiera statunitense è troppo logora, esistono regole e rituali ben 
codificati per organizzarle un vero e proprio funerale; che il numero di stelle sullo sfondo blu dell’Unione 
europea è frutto del caso (e forse anche di un pizzico di italiana scaramanzia); che il Mahatma Gandhi in 
persona ha avuto un ruolo fondamentale nell’evoluzione della bandiera indiana, mentre quella nigeriana nasce 
dal disegno di uno studente poco più che ventenne che ha risposto all’annuncio di un concorso. Unendo storia 
antica e attualità, Tim Marshall spiega in che modo un semplice pezzo di stoffa legato a un’asta possa arrivare 
a significare così tanto, e perché abbiamo bisogno di conoscere i vessilli, vecchi e nuovi, per comprendere 
meglio cosa sta accadendo oggi nel mondo 
 
 

Un trono in fiamme 
Bernard Cornwell 
Longanesi 
 

Collocazione:
  

A.823.91.COR.19 
 

Contenuto  
La futura Gran Bretagna è in uno stato di pace inquieta. Il sovrano vichingo della Northumbria, Sigtryggr, e la 
regina sassone di Mercia, Aethelflaed, hanno concordato una tregua. E così Uhtred, il più grande guerriero 
d’Inghilterra, ha finalmente la possibilità di riconquistare la fortezza che suo zio gli ha rubato con un 
tradimento tanti anni fa e che suo cugino occupa ancora oggi. La sua casa: Bebbanburg. Ma i nemici si 
schierano per distrarlo dal suo proposito. Nuovi attori entrano in scena nella lotta per il controllo dei regni 
d’Inghilterra: il temibile Costantino di Scozia coglie un’opportunità di conquista e conduce i suoi eserciti verso 
sud. La precaria pace britannica minaccia di trasformarsi in una guerra letale. Uhtred però è determinato come 
mai prima e nulla, né i nuovi né i vecchi avversari che gli si schierano contro, potranno impedirgli di esercitare 
il suo diritto di nascita. È il Signore di Bebbanburg, ma avrà bisogno di tutte le forze che ha acquisito in una 
vita di guerra per realizzare il suo sogno. 
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Storia sociale della bicicletta 
Stefano Pivato 
Il mulino 
 
 

Collocazione:
  

A.388.347 2.PIV.1 
 

Contenuto 
Indispensabile nella vita contemporanea, strumento di svago e di lavoro, simbolo di libertà: la bicicletta ha 150 
anni e non li dimostra. Ci ha accompagnato dentro la prima modernità industriale, ha cambiato lo stile di vita di 
uomini e donne. Una marcia vincente ma non priva di ostacoli: ai suoi inizi essa infatti parve un attentato alla 
pudicizia femminile, una minaccia alla dignità dei sacerdoti cui ne fu proibito l’utilizzo, persino un incentivo alla 
criminalità, dando luogo a dibattiti accaniti e grotteschi. Una storia straordinaria, che attraversa tutte le 
vicende del Novecento, dalle guerre alla Resistenza, alla ricostruzione che s’incarnò nei trionfi di Coppi e 
Bartali, per giungere ai giorni nostri che vedono ormai nella bicicletta il mezzo d’elezione della nuova sensibilità 
ambientalista. 
 

La scienza delle verdure. La chimica del pomodoro e della cipolla 
Dario Bressanini 
Gribaudo 

Collocazione:
  

A.641.65.BRE.1  

Contenuto 
È vero che aggiungere zucchero o bicarbonato alla salsa di pomodoro ne riduce l’acidità? Sapete come usare al 
meglio il microonde per cuocere le verdure? Da dove deriva la credenza secondo cui mangiare carote migliora 
la vista? Qual è il segreto per ottenere patate arrosto tenere all’interno e croccanti fuori? Dario Bressanini, 
autore di best seller, docente di chimica e ricercatore di professione, torna dopo il successo de La Scienza della 
Pasticceria e La Scienza della Carne con un libro che svela i principi chimici e fisici inerenti alle verdure più 
utilizzate in cucina, dall’aglio alla zucca. Dalle domande più comuni ai principi più complessi, un libro pensato 
per gastronomi, chef, addetti ai lavori, semplici curiosi e per tutti coloro che, oltre a nutrirsi bene, vogliono 
capire il perché delle cose. Un linguaggio semplice, tanti esperimenti illustrati, disegni esplicativi, tabelle, 
ricette spiegate step by step presentano le tecniche fondamentali per sfruttare le verdure in maniera ottimale, 
sfatare falsi miti e ottenere ottimi piatti. Non mancano curiosità, aneddoti storici e ricette. 
 
 
 

Il genio del tennis. La storia di Roger Federer 
René Stauffer 
Edizioni Mare Verticale 
 

Collocazione:
  

A.796.342 092.FED.1 

Contenuto  
Roger Federer, nato a Basilea l'8 agosto 1981, è considerato un mito del tennis mondiale. Famoso per il suo 
stile tennistico diventato un classico, unico nel suo genere, elegante, efficace, imitato da tutte le scuole di 
tennis. In questo libro si ripercorre la sua carriera carica di successi. È stato il numero uno al mondo per 302 
settimane consecutive. Ha giocato 287 tornei, conquistando 76 titoli in singolare e 17 titoli del Grande Slam. 
Due medaglie olimpiche. Detiene il record di titoli in singolare nei tornei del Grande Slam, Masters e Masters 
1000. Nel 2004 lo svizzero è diventato il primo giocatore a vincere tre tornei del Grande Slam nello stesso 
anno; ha poi ripetuto questo risultato una seconda e una terza volta nel 2006 e 2007. È uno dei sette giocatori 
della storia del tennis ad aver completato il Career Grand Slam, traguardo raggiunto nel 2009 con la vittoria 
nel Roland Garros. Famosa la sua partita contro Rafael Nadal a Wimbledon nel 2008. 
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Polvere d’agosto. Le indagini di Norberto Melis 
Hans Tuzzi 
Bollati Boringhieri 
 
 

Collocazione:
  

A.853.92.TUZ.14 
 

Contenuto 
Quali fili invisibili collegano noti e apprezzati professionisti della buona borghesia milanese alle piccole vite 
circoscritte nel povero periferico complesso delle Torri Zingales? Chi ha ucciso il Cragna al suo esordio come 
spacciatore? E quel Santino Guardascione con obbligo di firma che si direbbe svanito nel nulla? In tutta la 
Questura soltanto Melissa che un mese prima, nell’afosa notte del ferragosto 1989, in una villa deserta e piena 
di simboli esoterici, un cadavere seduto in poltrona prima c’era e poi non c’era più. E se si aggiunge che ora in 
quella stessa villa, di morti ammazzati ce ne sono ben due... 
 
 
 

Andar per I luoghi di Ulisse 
Maurizio Harari 
Il mulino 
 
 

Collocazione:
  

A.910.45.HAR.1 

Contenuto 
Ammaliati dai paesaggi favolosi dell'Odissea non sempre ci rendiamo conto che nel suo peregrinare Ulisse 
avrebbe toccato molti luoghi italiani. Ormeggiò le sue navi nel Golfo di Gaeta e si imbattè nei terribili 
Lestrigoni, giganti antropofagi, nei pressi di Formia. A Terracina, l'antica Anxur, Ulisse seppellì l'amico 
Elpenore, per poi arrivare all'isola Eea identificata col promontorio del Monte Circeo, al cui centro sorgeva la 
mitica residenza della Maga Circe, con la quale Ulisse visse un anno d'amore. E le mitiche Scilla e Cariddi altro 
non sono che la trasposizione mitologica dello stretto di Messina. Ulisse e i suoi uomini incontrarono i Ciclopi e 
vennero fatti prigionieri da Polifemo alle falde dell'Etna. Sono tutti episodi celeberrimi immortalati già 
nell'antichità in affreschi, mosaici e sculture da Tarquinia a Gubbio, da Sperlonga a Piazza Armerina. Ma fra le 
tappe di un viaggio nel mito si può inserire anche Cortona, dove Ulisse, ripartito da Itaca dopo il periglioso 
ritorno, sarebbe sepolto. 
 
 
 

Alle porte della notte 
Paolo Roversi 
Marsilio 
 

Collocazione:
  

A.853.92.ROV.5 

Contenuto  
Una spettacolare rapina in via Montenapoleone - il salotto buono della città - dà il via a una nuova indagine che 
porterà il giornalista hacker Enrico Radeschi e il vicequestore Loris Sebastiani a scoprire un nesso con un'altra 
rapina milionaria svoltasi quindici anni prima nel Diamond Center di Anversa, i cui colpevoli non sono mai stati 
arrestati. Uno dei banditi implicati in quel colpo memorabile era stato ucciso dai compagni, e oggi le sue 
impronte vengono ritrovate all'interno della gioielleria che ha appena subito la rapina nel centro di Milano. 
Com'è possibile? Nel tentativo di catturare i colpevoli e di far luce sul mistero di quelle impronte, il capo della 
polizia di Anversa invia in Italia Julie De Vos, una conturbante poliziotta dell'Interpol che instaurerà un rapporto 
speciale con Sebastiani, mettendosi a disposizione per aiutarlo a risolvere il caso. Nel frattempo, Radeschi si 
farà coinvolgere dal Danese - il suo amico greco dall'animo da bandito - in uno strano sequestro di persona 
maturato negli ambienti della mafia russa... 
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Anime prigioniere. Cronache dal muro di Berlino 
Ezio Mauro 
Feltrinelli 

Collocazione:
  

A.943.155 087.MAU.1 
 

 
Contenuto 
«I primi ad accorgersi che qualcosa stava cambiando furono i cani da confine. Venivano addestrati la notte, 
perché le fughe quasi sempre si tentavano nel buio, non avevano contatti sociali, mangiavano solo ogni due 
giorni per essere più aggressivi. Ammaestrati a inseguire l'odore del grande sospetto che avviluppava l'intera 
Ddr, i cani del muro non potevano riconoscere il profumo della libertà che si spargeva nelle strade dell'Est 
europeo, arrivando a disperdersi sulle porte di Berlino». Tutti sappiamo cosa è successo il 9 novembre 1989 a 
Berlino. Qualcuno ha pensato che la storia fosse finita e che con il passare del tempo il mondo intero sarebbe 
stato sempre più simile all'Occidente. Ma la storia si nasconde nei dettagli. Nei gesti, nei passi e nei 
ripensamenti dei suoi protagonisti. Nel 1989, all'interno dei 108.000 chilometri quadrati della Ddr, il blocco 
comunista si sgretola e si libera dalla prigionia del Muro, che separa il mondo correndo per 106 chilometri e 
divide così una città e l'Europa intera. È un simbolo del titanismo totalitario, non una semplice barriera. È 
un'arma. «Chi è salito molto in alto cadrà nell'abisso», così scrivono con lo spray i ventenni a Prenzlauer Berg, 
nella Berlino che vive di notte e si muove col buio. Se la caduta del Muro è un segno inciso nell'identità di 
coloro che l'hanno vista in televisione, ma anche di coloro che sono nati dopo, è perché da allora le cose hanno 
preso una direzione nuova e, soprattutto, diversa da quella che ci aspettavamo. 

 

 

 

La mia Europa a piccoli passi 
Philippe Daverio 
Rizzoli 
 

Collocazione:
  

A.709.4.DAV.1 
 

Contenuto  
"Al turista che sia in grado d'inventare oggi un Grand Tour capace d'invertire quello settecentesco verso il 
Meridione per sostituirlo con un girovagare continentale viene suggerita una deambulazione più che una corsa 
in luoghi adatti alla riflessione. L'eccentricità andrebbe vissuta in senso etimologico come un'opportunità per 
cercare il luogo poco visto nelle città più attraenti." Dopo il "Grand Tour d'Italia a piccoli passi", un nuovo libro 
che è un invito al viaggio, questa volta oltralpe. Attraversando Francia, Svizzera, Belgio, Germania e i Paesi che 
costituiscono il vero cuore pulsante d'Europa, Philippe Daverio parte alla volta di luoghi che conosce bene 
grazie alle sue origini alsaziane, lungo itinerari suggestivi alla scoperta di un territorio ricco di tracce e 
testimonianze storiche e artistiche che uniscono gli europei. In città note, come Parigi o Berlino, oltre alle mete 
classiche, proposte attraverso la sua lente d'ingrandimento capace di scoprire storie e dettagli inediti, vengono 
suggerite anche visite a luoghi meno frequentati, come il museo Camondo o il Werkbundarchiv, "il "Museo delle 
Cose". Allo stesso modo, viaggiando alla scoperta di un territorio meno battuto, l'autore ci porta verso località 
poco conosciute, come Nancy, Darmstadt, Weimar. Un volume che ripropone la pratica di un turismo lento, che 
consente di viaggiare in poltrona o di pensare itinerari per un weekend o una vacanza alla ricerca di un modo 
nuovo di guardare le opere d'arte. 
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Nureyev. La vita 
Julie Kavanagh 
La nave di Teseo 
 
 

Collocazione:
  

A.792.809 2.NUR.1 
 

Contenuto 
Rudolf Nureyev, uno dei più grandi ballerini del ventesimo secolo, aveva tutto: bellezza, genio, fascino, 
passione e sex appeal. Nessun altro interprete della danza classica ha mai suscitato nel pubblico la stessa 
vibrante eccitazione, sopra e fuori il palco. In questa biografia, Julie Kavanagh racconta le tappe straordinarie 
della sua carriera e della sua vita: l'educazione alla scuola del Kirov a Leningrado, il controverso 
allontanamento dall'Unione Sovietica nel 1961; la relazione lunga e tormentata col ballerino danese Erik Bruhn; 
lo spettacolare sodalizio artistico con Margot Fonteyn al Royal Ballet di Londra. Seguiamo tra le pagine le 
infuocate collaborazioni con i maggiori coreografi dell'epoca - tra cui Ashton, Balanchine, Robbins, Graham, 
Taylor - e il rivoluzionario impegno presso il Balletto dell'Opéra di Parigi nei primi anni ottanta, prima della 
morte prematura per le complicazioni dell'Aids nel 1993. 

Alzare lo sguardo. Il diritto di crescere, il dovere di educare 
Susanna Tamaro 
Solferino 

Collocazione:
  

A.370.193.TAM.1 
 

Contenuto 
Nel Paese dei balocchi in cui viviamo risuona un unico imperativo: «Lascia perdere!». La memoria e il rigore, 
l’impegno e l’etica sono fatiche inutili. Le molte realtà straordinarie della scuola e dell’impegno sociale, così 
come le famiglie, sono costrette a nuotare come salmoni contro la corrente della crisi economica, 
dell’arroganza al potere, del disprezzo verso i saperi. Eppure a venire oggi alla ribalta non sono solo bambini-
erba, senza forma e senza senso del limite, né solo ragazzi-risacca, trasportati dalle maree di qualche vizio o 
disagio. Sono anzi i giovani stessi, con l’impegno delle loro battaglie e dei loro ideali, a mostrarci che non tutto 
è perduto. Il punto di partenza di questa appassionata lettera a un’insegnante sono le emergenze del tempo 
presente, ma la forza dell’appello di Susanna Tamaro va ben al di là, ponendo questioni fondamentali per 
ricomporre la nostra convivenza. 
 

 

L’Italia nel Novecento. Dalla sconfitta di Adua alla vittoria di 
Amazon 
Miguel Gotor 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.945.09.GOT.1 
 

Contenuto 
Una storia del Paese-Italia e della sua difficile modernizzazione. L'Italia nel Novecento è una storia del Paese-
Italia e non soltanto della nostra nazione che ripercorre le tappe di una difficile modernizzazione tra l'Europa e 
il Mediterraneo. Con un taglio divulgativo ma un'impostazione scientifica rigorosa, il libro si rivolge a un 
pubblico ampio grazie a una prosa chiara e avvincente. Il lavoro presenta soprattutto due originalità. La prima: 
affronta i classici nodi della storia italiana con piena consapevolezza dei dibattiti revisionistici che hanno 
attraversato il confronto storiografico negli ultimi trent'anni, ma al tempo stesso li storicizza depurandoli della 
loro origine ideologica e militante. La seconda: offre una lettura sintetica, ma generale, di una serie di 
fenomeni – movimenti sociali, violenza politica, lotta armata, stragismo, terrorismo interno e internazionale – 
nell'arco lungo 1966-85, che ha dei tratti di novità e di presa di distanza, dovuti, anche in questo caso, a una 
ragione di tipo generazionale. 
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La notte allo specchio 
Adriana Mazzini 
HarperCollins 

Collocazione:
  

A.853.92.MAZ.7 
 

Contenuto 
Hellen Alice Brown è una profiler. Era una delle migliori, nel suo lavoro, collaborava con successo a un’unità 
anticrisi della Omicidi. Finché un fatto ha sconvolto la sua vita. È stata rapita da un serial killer, che l’ha tenuta 
prigioniera assieme alla figlia della sua migliore amica. E poco importa che si siano salvate. Il prezzo pagato è 
stato comunque troppo alto. Così Hellen ha rinunciato al suo primo nome e alla sua vita. Ora è solo Alice, e 
vive a Torino, dove lavora come ricercatrice per le Nazioni Unite. Un’esistenza piatta e solitaria. Ma l’uccisione 
di una ragazza la riporterà in un mondo di morte e pulsioni profonde. Controvoglia Alice accetta di partecipare 
alle indagini in un susseguirsi di morti misteriose, forse opera di una setta religiosa, legata alla simbologia della 
Sindone. O di un serial killer. Sulle strade percorse da un’umanità dimenticata e penetrando i segreti dell’alta 
società, Alice dovrà rendere conto degli errori commessi in passato e provare a scoprire una terribile verità. 
Accanto a lei Nunzi, un commissario disilluso e incapace di superare la morte della moglie. Con una scrittura 
filmica e incalzante, in un libro pieno di tensione e colpi di scena, Adriana Mazzini, al suo esordio letterario 
dopo una carriera in un’organizzazione internazionale, racconta la storia di una donna forte e fragile al tempo 
stesso, che riprende in chiave italiana la lezione delle più grandi autrici thriller del mondo, da Patricia Cornwell 
a Kathy Reichs. 
 
 
 
 

Altre menti 
Peter Godfrey-Smith 
Adelphi 

Collocazione:
  

A.594.556.DOD.1 
 

Contenuto 
Benché mammiferi e uccelli siano unanimemente considerati le creature più intelligenti, si va imponendo una 
diversa, sorprendente, evidenza: da un ramo dell'albero della vita assai distante dal nostro è nata una forma di 
intelligenza superiore, i cefalopodi – ossia calamari, seppie e soprattutto polpi. In cattività, i polpi sono in grado 
di distinguere l'uno dall'altro i loro guardiani, di compiere scorrerie notturne nelle vasche vicine per procurarsi 
del cibo, di spegnere le luci lanciando getti d'acqua sulle lampadine, di mettere in atto ardite evasioni. Com'è 
possibile che una creatura tanto dotata abbia seguito una linea evolutiva così radicalmente lontana dalla 
nostra| Il fatto è – ci rivela Peter Godfrey-Smith, indiscussa autorità in materia e appassionato osservatore sul 
campo – che i cefalopodi sono un'isola di complessità mentale nel mare degli invertebrati, un esperimento 
indipendente nell'evoluzione di grandi cervelli e comportamenti complessi. È probabile, insomma, che il 
contatto con i polpi sia quanto di più vicino all'incontro con un alieno intelligente ci possa mai capitare. Ma 
Godfrey-Smith tocca in questo libro un altro punto capitale: nel momento in cui siamo costretti ad attribuire 
un'attività mentale e una qualche forma di coscienza ad animali ben distanti da noi nell'albero della vita, 
dobbiamo anche ammettere di non avere certezze su che cosa sia la nostra coscienza di umani. E forse questa 
via è una delle migliori per arrivare a capirlo. 

 

 

 

 

 


